

*Per pregare in famiglia prima del pasto domenicale*


             XXVIII Domenica del T.O.  (anno C)





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Dio ci chiama a contemplare il suo amore che per noi si fa dono. A lui il nostro grazie per la sua bontà e la sua misericordia. Grazie per la sua presenza che accompagna la nostra vita. Grazie per la salvezza che ci dona la gioia di essere figli del Padre. 





Non si è trovato chi tornasse a rendere gloria a Dio 


all’infuori di questo straniero.





L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 17,11-19)


Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi i quali, fermatisi a distanza, alzarono la voce, dicendo: “Gesù maestro, abbi pietà di noi!”. Appena li vide, Gesù disse: “Andate a presentarvi ai sacerdoti”. E mentre essi andavano, furono sanati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: 


“Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?”. E gli disse: “Alzati e va’; la tua fede ti ha salvato!”. Parola del Signore


Tutti


Solo tu, Signore, nostro Redentore, ci puoi guarire dalla lebbra più terribile:quella del peccato; abbi misericordia di noi, donaci il tuo perdono che ci libera dall’oppressione del male. Fa’ che, ogni volta che riceviamo il perdono delle nostre colpe, eleviamo a te l’inno di ringraziamento e il canto della nostra gratitudine, per dare testimonianza ai nostri fratelli ed esultare, assieme a coloro che ti sono riconoscenti, del dono di quella fede viva, che opera la nostra salvezza. Amen





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Rendo grazie al tuo nome per la tua fedeltà e la tua misericordia” (Sal 137,2a)
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